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RELAZIONE TECNICO DESCRITTIVA 

 

 

 

1 - Finalità e descrizione del servizio in appalto  

 
L’Amministrazione del Comune di Genova intende ottemperare a quanto previsto dalle normative 

vigenti che attribuiscono ai comuni la funzione di vigilanza sulle leggi e i regolamenti generali e 

locali, relativi alla protezione degli animali (DPR 31/3/1979), e che prevedono la loro competenza in 

merito alla predisposizione di strutture di ricovero di animali d’affezione (art. 4 c. 1 della L. 281/1991 

e art. 106 della L.R. 33/2009, nonché la successiva Legge Regionale 23/2000 della Liguria), 

promuovendo e disciplinando la tutela degli animali di affezione, condannando gli atti di crudeltà 

contro gli stessi, i maltrattamenti ed il loro abbandono. 

 

Le normative dispongono inoltre che i cani vaganti catturati o ritrovati debbano trovare alloggio ed 

essere custoditi presso canili rifugio: spetta ai Comuni dotarsi di apposite strutture atte ad ospitare i 

cani vaganti ritrovati al fine di prevenire il randagismo; attivare procedure affinché i cani catturati 

con regolare microchip di identificazione siano restituiti al legittimo proprietario o detentore. 

 

Per il benessere psicofisico dell’animale è necessario che lo stesso soggiorni nella struttura il minor 

tempo possibile e pertanto è necessario promuovere il più possibile la filosofia dell’affido familiare 

o dell’adozione. 

 

Durante la sua permanenza presso la struttura l’animale ha necessità di essere regolarmente custodito 

e accudito provvedendo a tutte le sue necessità in ordine alle cure sanitarie, alimentazione, pulizia, 

attività motoria e contatto con l’uomo. 

 

Il Comune di Genova nell’anno 2008 ha trasferito l’attività di canile municipale (canile rifugio e 

canile sanitario) dalla vecchia struttura di Via Adamoli 9 alla nuova struttura di Monte Contessa, di 

totale progettazione comunale, e con vari obiettivi tra cui: 

- raggiungimento e mantenimento di condizioni di benessere fisico e psicologico degli animali 

ospitati presso la nuova struttura,  

- diffusione del concetto che è meglio adottare che acquistare un animale, nonché ricerca di affidi 

senza trascurare la valutazione del possibile futuro adottante. 

 

La struttura è nata con criteri innovativi, sia per la tipologia dei materiali impiegati per la realizzazione 

dei box degli animali, con ampio utilizzo di legno e di impianti tecnologici a risparmio energetico, 

sia per le dimensioni degli stessi, che hanno tutti un’ampia zona esterna aperta, sia infine per i quattro 

campi a prato per la sgambatura e l’addestramento dei cani, di cui due di 600 mq e due di 500 mq. 

 

La costruzione dispone spazi per uffici e ricevimento ospiti e ampi locali sanitari dotati di 

autorizzazione al funzionamento dell’attività di ambulatorio veterinario per gli ospiti del canile, 

nonché un “gattile” rifugio per poter ospitare gatti feriti e/o abbandonati sul territorio. 

 

Il contesto esterno è quanto mai favorevole essendo la struttura posizionata all’interno di una vasta 

radura contornata da bosco di pini, castagni e altre latifoglie tipiche delle zone collinari liguri, in 

posizione panoramica e decentrata rispetto alla fascia territoriale abitata, quindi in assenza di rumori 

che possono irritare gli animali e di disagio per gli eventuali latrati degli stessi. 

 

La struttura è stata progettata con novanta box doppi per il canile rifugio e venti box per la parte 

sanitaria, quindi per ospitare in maniera confortevole 180 – 200 cani e con la filosofia costruttiva 



secondo la quale i cani devono restare nella struttura un tempo assai limitato, per essere adottati in 

breve tempo, grazie a metodologie comportamentiste da doversi applicare nella struttura stessa, 

particolarmente per i cani mordaci/morsicatori. 

È anche dotata di uno spazio dedicato temporanea custodia dei gatti randagi, appartenenti 

esclusivamente all’ambito territoriale del Comune di Genova, traumatizzati che necessitano di cure. 

 

Recentemente il Comune di Genova ha portato a termine all’interno del canile lavori di manutenzione 

straordinaria approvati con provvedimento DD 2017- 176.3.0.- 131 adottata il 21.11.2017; lavori che 

riguardano in sintesi: 

• il rifacimento di alcune porzioni di pavimentazione che non risultano perfettamente adeguate 

all’uso con nuova pavimentazione monolitica colorata antisdrucciolo; 

• la realizzazione di isolamento termico nel controsoffitto esistente della struttura che ospita il 

cosiddetto “gattile”; 

• interventi di modifica alla rete di riscaldamento esistente a servizio dei fabbricati che 

ospitano gli animali, tramite l’installazione di pannelli radianti a soffitto; 

• interventi di miglioramento all’impianto di pressurizzazione idrica delle aree esterne 

• interventi di modifica all’impianto elettrico esistente a servizio del canile; 

 

Si intende affidare il servizio indicato suddividendolo in due Lotti, procedendo con gara ad evidenza 

pubblica sopra soglia in ambito UE, mediante procedura aperta, ai sensi dell’art. 60 del D.lgs 18 aprile 

2016 n. 50, adottando il criterio di aggiudicazione a favore dell’offerta “economicamente più 

vantaggiosa” art. 95 commi 2 e 3 del D.Lgs. 50/2016 – sulla base del miglior rapporto qualità prezzo 

attribuendo fino a un massimo di 80 punti per l’elemento qualitativo e fino a un massimo di 20 punti 

per l’elemento prezzo. 

 

Il servizio è suddiviso in : 

• Lotto 1) – Servizio di gestione della struttura – cura e custodia animali del civico canile 

denominato “Nuova Casa degli Animali” relativo a : attività di custodia e cura del benessere 

della popolazione canina e felina ospitata e relative attività amministrative, custodia, 

manutenzione e pulizia delle strutture e delle aree comuni del canile, svolgimento di attività 

di recupero e riabilitazione comportamentale dei cani finalizzate alla loro adozione, trasporto 

degli animali da e verso le cliniche veterinarie; 

• Lotto 2) – Gestione del Servizio Veterinario del civico canile denominato “Nuova Casa degli 

Animali” relativo a : controllo e esercizio delle attività veterinarie finalizzate al benessere 

sanitario e psicologico dei cani e dei gatti ospiti del canile municipale, ceduti dal proprietario 

per gravi motivi, sequestrati o rinvenuti vaganti sul territorio comunale (trascorso il periodo 

di osservazione da parte della A.S.L.), in attesa dell’adozione, e Direzione Sanitaria dell’intera 

struttura. 

Per una durata complessiva di mesi 24, con facoltà di opzione per al ripetizione dei servizi previsti 

dal contratto per ulteriori massimo periodo di mesi 24. 

 

La stazione appaltante si riserva la facoltà, nei limiti di cui all’art. 63, comma 5 del Codice, di affidare 

all’aggiudicatario, nei successivi TRE anni dalla stipula del contratto relativo al LOTTO 1, nuovi 

servizi consistenti nella ripetizione di servizi analoghi per un importo stimato complessivamente non 

superiore ad € 100.000,00 al netto di Iva e/o di altre imposte e contributi di legge.  

Tali servizi potranno riguardare il ricovero, in appositi nuovi spazi, di animali rinvenuti su territorio 

del Comune di Genova, con esclusione di quelli rientranti nella fauna selvatica o tutelati dalla 

normativa C.I.T.E.S.  

Il ricovero potrà essere garantito, al pari di quello previsto per cani/gatti, qualora si verifichino casi 

specifici di persone residenti sul territorio comunale o per animali catturati e/o rinvenuti sul territorio 

comunale. 



2 - Obiettivi del servizio in appalto  

 
I risultati attesi sono: 

• il raggiungimento del massimo grado di benessere possibile (fisico e psicologico) per cani e 

gatti ospitati, per il periodo che intercorre dall’ingresso in canile alla data dell’adozione o alla 

restituzione al proprietario (nei casi di obbligo di custodia di all’art. 10 comma 5 della L.R. 

23/2000); 

• il controllo veterinario costante di tutti i cani e i gatti ospitati, con costante monitoraggio delle 

loro condizioni di salute, valutazione e recupero comportamentale di tutti quelli che, a causa 

o dei maltrattamenti subiti o di una non corretta gestione comportamentale, presentano disagi 

di varia natura (aggressività, eccessivo timore, atteggiamenti stereotipati, ecc.); 

• l’attività di sterilizzazione di tutti i cani ospitati e i gatti assistiti presenti in struttura, oltre   a 

quella di pronto soccorso; 

• l’affido o l’adozione, del maggior numero di animali (specialmente per quelli provenienti 

da rinunce alla proprietà) nel minor tempo possibile, previa consulenza e assistenza, da parte 

del personale, al fine di individuare l’animale più adatto alle esigenze dell’adottante, rendere 

efficace l’inserimento nel contesto familiare e urbano, specialmente per gli animali che da 

lungo tempo soggiornano nel canile rifugio, e prevenirne la restituzione; 

• l’effettuazione di controlli post-affido al fine sia di valutare l’adattamento dell’animale presso 

la nuova famiglia sia di individuare eventuali problematicità, per fornire sostegno e supporto 

alla famiglia adottante in caso di criticità; 

• la sensibilizzazione dei cittadini in merito all’importanza delle attività di contrasto al 

randagismo e della garanzia di una dignità agli animali abbandonati; 

• il raggiungimento delle massime condizioni di decoro della struttura perché il canile non sia 

più visto come una struttura di reclusione ma come luogo di tutela per gli animali ospitati che 

altrimenti andrebbero ad incrementare le problematiche sia relative al randagismo sia al 

maltrattamento degli stessi. 

 

3 - Quadro Economico  

 
Come da tabelle di seguito indicate: 

 

allegato 1 – Tabella Stima economica del Servizio di Gestione della Struttura - cura e custodia  

animali del civico canile denominato “Nuova Casa degli Animali”. 

 

allegato 2 – Tabella Stima economica Gestione Servizio Veterinario del civico canile denominato 

“Nuova Casa degli Animali”. 

 

allegato 3 – Tabella Quadro economico riepilogativo. 


